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Sono ormai un lontano ricordo 
i tempi in cui il settore assicu-
rativo era regolato solo per i 
principali processi, lasciando 
libere le imprese di assicura-
zione e gli intermediari di non 
concentrare risorse rilevanti 
sui propri sistemi di gover-
nance e di controllo. 

Tale quadro di settore 
consentiva, infatti, agli 
operatori di mercato di 
impostare in maniera 
snella la propria strut-
tura interna, basandosi, 
in particolare, sulle sole 
funzioni di staff, quali 
principalmente l’ufficio 
legale.
Tuttavia, a partire dagli 
anni 2000 (a livello eu-
ropeo) nonché succes-
sivamente alla crisi del 
2008, il settore assicu-
rativo ha conosciuto un 
incremento significativo 
e progressivo della nu-
merosità e della com-
plessità del quadro nor-
mativo e regolamentare 
di riferimento.

La “tecnologia regolatoria” definisce strumenti 

informatici avanzati per rendere più efficiente l’attività 

di gestione della normativa e le verifiche operative. 

Per imprese e distributori rappresenta l’opportunità 

di alleggerire i processi relativi agli obblighi normativi 

e di aumentare la dinamicità delle funzioni di controllo

Tale trend è proseguito 
con l’adozione a livel-
lo europeo, tra le altre, 
della disciplina Solven-
cy II, delle disposizioni 
in materia di anti-money 
laundering (Aml/Cf) e 
della direttiva sulla di-
stribuzione assicurativa 
(Idd), nonché delle rela-
tive regolamentazioni di 
dettaglio europee e del-
le corrispondenti norme 
di trasposizione italiane, 
che hanno reso il qua-
dro normativo di setto-
re complesso e impe-
gnativo quanto a risorse 
da dedicare, in ragione 
anche della produzione 
normativa e regolamen-
tare italiana.
Basti, sul punto, pensare 
alla struttura di gover-
nance societaria di cui 
si sono dovute dotare 
le imprese di assicura-
zioni, le quali, a partire, 
dal 2008 hanno pro-
gressivamente mutato 
e irrobustito la fisiono-
mia dei propri presidi 
interni con un impor-

tante consolidamento 
(anche da un punto di 
vista di risorse umane) 
delle funzioni di staff, 
con l’istituzione anche 
formale delle quattro 
funzioni fondamentali 
di controllo e con il raf-
forzamento di funzioni 
aziendali di primo livello 
diverse da quelle stret-
tamente legate al busi-
ness, al fine di risponde-
re ai crescenti obblighi 
normativi.

La necessità di ridurre 
i rischi di errore

Simili considerazioni 
possono essere fatte 
valere anche per gli in-
termediari assicurativi, i 
quali sono stati chiamati 
a rafforzare significati-
vamente, in particola-
re dall’entrata in vigo-
re dell’Idd (1° ottobre 
2018), la propria gover-
nance e, soprattutto, il 
proprio approccio alla 
compliance.
La compliance e il suo 
soddisfacimento nel 

continuo hanno, per-
tanto, assunto centra-
lità e rilevanza per tutti 
gli operatori di settore 
sia lato imprese di as-
sicurazione, sia lato 
intermediari assicurati-
vi, risultando ormai un 
elemento assolutamen-
te imprescindibile per 
l’esercizio dell’attività 
assicurativa in una pro-
spettiva di tutela della 
stabilità del complessi-
vo sistema assicurativo, 
nonché di protezione 
dei contraenti e degli 
assicurati. 
Tuttavia, tale necessi-
tà di garantire la com-
pliance, come ben sa il 
mercato, non è un’at-
tività scevra né da ri-
schi, legati, in particolar 
modo, al rischio di non 
conformità, alla diffi-
coltà di interpretazione 
dell’insieme delle di-
sposizioni di settore e 
al conseguente rischio 
sanzionatorio, né da co-
sti, essendo stato indi-
spensabile, come detto, 
un rafforzamento del-
le risorse umane degli 
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operatori di settore. In 
questo senso, l’utilizzo 
di strumenti di Regtech 
può supportare le com-
pagnie di assicurazione 
e gli intermediari, ope-
rando in sinergia con i 
dipendenti delle impre-
se e con gli intermediari 
nell’efficientamento dei 
processi di compliance.

Un necessario passo 
indietro: cos’è il 
Regtech?

Il Regtech consiste 
nell’utilizzo di tecnolo-
gie, in particolare modo 
di soluzioni di informa-
tion technology (IT), a 
supporto degli operato-
ri di settore, che posso-
no essere utilizzate con 
particolare efficacia nel 
garantire e assicurare il 
monitoraggio normati-
vo, l’attività di reporting 
e la compliance norma-
tiva e regolamentare 
mediante processi au-
tomatizzati o semi-au-
tomatizzati. 
Tali processi, infatti, 
possono facilitare e per-
mettere la messa a terra 
degli adempimenti nor-
mativi e regolamentari 
in modo più efficiente, 
efficace e meno rischio-
so rispetto alle attuali 
capacità, ad esempio, di 
un distributore di picco-
le o medie dimensioni, 
legate principalmente a 
un processo manuale.
Nel campo degli stru-
menti di Regtech, pos-
sono trovare spazio, 
ad esempio, l’utilizzo di 
soluzioni di intelligenza 
artificiale (IA), di ana-
lisi dei big data, di ma-
chine learning, di cloud 
computing, nonché di 
sistemi di Robotic pro-
cess automation (Pra) 
o di altre soluzioni in 

Automatizzazione, 
efficienza e conformità

Proviamo a fare qual-
che esempio concreto 
di prime applicazioni. 
Come noto, le imprese 
assicurative sono chia-
mate a effettuare sulla 
propria rete distributiva 
specifici controlli, i quali, 
però, sono spesso rea-
lizzati ex post mediante 
campionamenti in sede 
ispettiva.
In tale ambito, la crea-
zione di strumenti di ve-
rifica automatizzati ex 
ante (i.e. dashboard di 
controllo) può integra-
re il sistema di verifiche 
ex post, supportando le 
compagnie nelle verifi-
che di compliance con 
un’automazione delle 
stesse e agevolando, in 
questo modo, l’adozio-
ne di tempestive azioni 
remediali e il reporting 
nei confronti dell’Auto-
rità. L’adozione, invece, 
da parte degli interme-
diari di tool digitali di 
supporto all’attività di 
distribuzione e di effet-
tivo collocamento del 
prodotto, che permet-
tano controlli ex ante 
automatizzati e bloc-
canti nella fase di profi-
lazione della clientela e 
di assistenza nella sele-
zione del prodotto as-
sicurativo più adatto al 
potenziale contraente, 
permetterebbero, oltre 
alla riduzione signifi-
cativa di eventuali casi 
mis-selling o di vendita 
a soggetti non consa-
pevoli, una preventiva 
verifica di conformità 
della complessiva atti-
vità di distribuzione del 
prodotto assicurativo, 
soprattutto nei pro-
dotti Ibips, garantendo 
l’adempimento delle 

grado di supportare gli 
stakeholder nel consen-
tire un’automazione del 
processo decisionale 
e delle relative attività 
operative.
In particolare, le solu-
zioni Regtech possono 
coadiuvare gli operatori 
di settore, oltre che nel 
monitoraggio delle evo-
luzioni normative, nella 
gestione degli adem-
pimenti di compliance 
cosiddetti day-by-day, 
nell’adempimento de-
gli obblighi di customer 
due diligence ai fini Aml, 
nelle attività di reporting 
e di risk management, 
nella gestione dei flussi 
informativi e dei presidi 
richiesti dal Regolamen-
to Ivass n. 45/20 e/o 
nella gestione docu-
mentale e nell’archivia-
zione dei predetti flussi 
informativi.

prescrizioni normative 
e regolamentari oltre al 
corretto ed efficiente 
reporting con le com-
pagnie produttrici.
L’ecosistema Regte-
ch, tuttavia, per poter 
realizzare tali obietti-
vi non deve e non può 
prescindere dall’intero-
perabilità dei sistemi di 
compagnia e di quelli 
adottati dai distributo-
ri. In questo senso, l’u-
tilizzo di soluzioni Api 
(Application program-
me interface) in logica 
open potrebbe garan-
tire, tramite il continuo 
scambio di informazio-
ni, la compliance del 
complessivo processo 
di distribuzione del pro-
dotto, dalla profilazione 
del cliente all’emissione 
(con i relativi controlli 
Pog) del contratto as-
sicurativo, e l’accesso a 
sistemi efficienti e non 
troppo costosi anche 
per gli operatori meno 
attrezzati.
Il Regtech, in altri ter-
mini, ha la potenzialità 
e la maturità per stan-
dardizzare, anche con 
la definizione di logiche 
e metriche comuni tra 
operatori di settore, au-
tomatizzare e velociz-
zare gli attuali processi, 
rendendoli più efficaci, 
efficienti ed economici.
Si tratta, a nostro avvi-
so, di un’occasione che 
le imprese e gli interme-
diari dovrebbero colti-
vare attentamente e in 
una logica di confronto 
reciproco per poter af-
frontare, come merca-
to, le sempre crescenti 
richiesti di conformità 
e di cultura del control-
lo sia in primis verso la 
propria clientela e gli 
stakeholder, sia verso i 
regolatori.
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